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N PRES. interroga il Senato se intenda ripetere 


x | CAMERA DÈI DEPUTATI 


Dobbiamo ‘riconoscere che ‘al ministero 


| noi manifestiamo. la, nostrà opinione su que- 


sto 0 su quello stato di cose, sì è perchè noi 
apparteniamo a quella piccola schiera di veri 
amici .i quali... pensano saviamente che. alla 


terno.si frovano in uno stato di inesprimi- l'elezione della commissione di vigilanza al debito 
bile confusione; malgrado prodigi di. zelo e PUbblico, oppure conservare ph loro' ufficio i tre 
di buona volontà > è commissari esistenti anche dopo la legge per la 

giontà; non si.vede: che, impotenza , istituzione del debito pubblico, nella quale sì sa: 


) 


causa di un popolo meglio sì giova col fargli 
conoscere; con amorosa sollecitudine; gli er- 
rori da ‘lui commessi ed i pericoli che lo cir- 
condano, di quello che tenendoglieli. nasco- 
sti con una cura esagerata e male intesa. 
Quelli che senza guardarsi indietro hanno 
dato ‘il loro sangue ed il loro danaro hanno 
senza dubbio il diritto, non d'imporre ,. ma 
di offrire i loro consigli disinteressati. 

Quando anche dovessimo , per là | seconda 
volta, eccitare i clamori di certi ‘uomini e 
di-certi giornali, moi tuttavia parleremo, ri- 
soloti a dire, non tutto quello che sappiamo, 
ma ‘tutto quello che teniamo, 

Se mai avessimo potuto dubitare della e- 
sattezza di quanto abbiamo affermato alcune 
settimane fa in queste colonne, tutti i fatti 
avvenuti dopo.la. riapertura. del Parlamento 
italiano ci confermerebbero nel nostro primo 
giudizio. Quante sterili abnegazioni; quanti 
ingegni traviati', quante incapacità presun- 
tuose, quale anarchia e quale caos! 

Bisogna aver il coraggio di ripeterlo; mai 
la situazione interna dell’ Italia fu tanto in 
cattive condizioni come lo è al gierno d’oggi. 
In sei mesi le. cose hanno assolutamente can- 
giato d’aspette ed il conte Cavour se egli po- 
tesse sorgere dalla tomba, non riconoscerebbe 
più sicuramente quella Italia chè egli ha la 
sciata coraggiosa e forte nel presente, piena 


non era difficile rispondere. vittoriosamente 
agli appunti che ‘nelle. sedute de’ giorni 
scorsi gli vennero mossi. Se ‘ne togliamo 
qualche eccentrico oratore , bisogna pure 
concedere che riguardo alla politica estera 
nessunò seppe additare al governo una via 
diversa da quella che batte, come riguardo 
alla politica interna, se da molti. si esage- 
rarono i ‘mali e si diede soverchia impor— 
tanza a fatti che assolutamente non'ne' a- 
vevano, da nessuno si seppero indicare ri- 
modi. diversi da quelli che. il goyerno ha 
posto in opera; » 

L'onorevole presidente del. consiglio dei 
ministri nel suo discorso pronunziato oggi 
e gli onorevoli suoì colleghi del gabinetto 
che dopo di lui presero la parola, non a- 
vevano a combattere un’opposizione seria, 
una di quelle opposizioni che sì fondano 
o sopra un'assoluta diversità di principii 0 
sopra» fatti rivestiti di qualche gravità. 

Per quanto riflette la questione ‘ romana 
il barone Ricasoli non aveva da prendere 
la- difesa delle condizioni poste innanzi, nel 
suo ‘capitolato, le quali non furono; e giu- 
stamente',. da alcuno seriamente discusse. 


€ disordine,. 
| | «Rispetto alle finanze, si è cantratto un pre- 
stito di 500 milioni, Ormai di quella' somma 
quasi nulla rimane | nelle. casse dello statò. 
Che. cosa si è fatto di tutti quei danari? Si 
potrebbe forse indicarne l’impiego intelli- 
gente e produttivo ? 

All’ inverno non si potè ottenere 1’ unifica- 
zione amministrativa. I prefetti non senten- 
dosi convenevolmente sostenuti dal potere 
centrale, lasciano andar le cose come possono 
andare, commettono errori sopra errori: e de- 
vono, ad ogni. istante ritrattarsi.. A. poco a 


poco, sia noia, sia stanchezza, essi hanno ri- ! 


cellocato in impiegati quasi tutti gli agenti 


dei poteri decaduti, i quali, apertamente e ! 
senza riguardo, fanno propaganda e prepa- | 


rano la via a piccole ristaurazioni. 


Rispetto alla guerra si è speso. molto da- 
naro, ma con pochi risultati. L’ esercito non | 
possiede ancora la quarta parte del materiale | 


necessario. Il numero dei soldati sotte le ar- 
mi è di poco accresciuto, checchè se ne dica. 
E non basta, si è trovato modo di. disperdere 
le forze che si hanno in maniera tale che in 
questo momento |’ Italia. potrebbe a. mala 
pena opporre 30,000 uomini ad un esercito 
austriaco che invadesse la valle del Po. 

Il re si preoccupa energicamente di questa 
situazione : ei spinge, insta, erdina : con sol- 
lecitudine gli vengono. sottoposti dei. piani 0 


' rebbero introdotte alcune leggere varianti ‘alle di- 
sposizioni prima esistenti. . 
i Il sen POLLONE propose di confermare pura- 
mente è semplicemente la commissione esistente, 
La proposta ‘del senatore Pollone è approvata. 
' Continua la discussione del progetto di legge pel 
riordinamento ‘delle camere di commercio. 
|. «È aperta la discussione sull’art. 46. 
| ll sen. FARINA occupandosi di una petizione 
' degli impiegati delle camere di commercio ner- 
! male ed esposta Ja condizione giuridica in cnì si 
trovano quegli impiegati, propone la seguente ag- 
giùnta : La precedente disposizione (che autorizza 
il licenziamento accordando una gratificazione) non 
* sarà applicabile a coloro i diritti de’ quali sono 
regolati da diritti anterori o da leggi speciali, 
POLLONE esponendo le varie disposizioni go- 
vernative tende a dimostrare che gli impiegati 
delle camere di commercio hanno ‘ad esser consi- 
derati impiegati regi, sia per ragione della ‘loro 
nomina, sia in forza del rilascio fatto sui loro sti- 
pendi dal 1853 in poi. Dimostra come per ragioni 
| di analogia desunte dal trattamento fatto ad im- 
| piegati appartenenti ad altri rami del pubblico servi- 
| zio, rimasti privi. d'impiego per effetto di riordi- 
namento nell’amministrazione, gli impiegati delle 
i camere di commercio hanno diritto a non esser 
| posti in ‘condizione peggiore. Nell’emendamento 
‘ proposto ora dalla’ commissione abbiamo tolta la 
| raccomandazione ‘al governo di. possibilmente col- 
{ locarli în impiego. Spero che il ministro vorrà 
| accettare l'articolo così modificato, 
| CORDOVA (ministro). Non ho mai inteso re- 
spingere la raccomandazione. Non posso accettaro 


Lo seopo del capitolato medesimo era stato 


di fiducia nell’avvenire. 


gli si fanno vedere dei bellissimi progetti; ed 


All’entusiasmo tenne dietro lo scoraggia- 
mento, alla convinzione il dubbio , perfino 
negli animi più vigerosi e più fermi nel loro 
patrietismo. Senza dubbio, essi seno ancora 
disposti a qualunque sacrificio; ma non sono 
più sicuri‘come lo erano un tempo che quei 
sacrifici potranno servire a far raggiungere 
tra breve il grande scopo al quale si tende. 

Ci verrà risposte, lo prevediame, che tutto 
il male derivi dalla duplice quistione di Ve- 
nezia e di Roma, lasciata indecisa. Siamo 
schietti; Venezia, schiava, Roma, desiderata, 
furono nelle abili mani del conte di Cavour, 
le.due leve..più potenti di quella grande: po- 
litica. L'odio contro l’Austria da una parte , 
la speranza del Campidoglio dall’ altra gli 
hamno servito, a vicenda, a' sollevare, a ri- 
suscitare 1’ Italia tutta ed ‘a farla ‘unita in 
uha' doppia aspirazione. 

Ma il conte Cavour si sarebbe ben guardato 
dal prenderè impegni per un tempo troppo 
‘prossimo e che egli non avrebbe potuto man- 
‘tenere. Dopo lui, questo si è fatto e si ebbe 
torto; Ben lunge dallo stabilire un termine 
quasi immediato alla attuazione di quelle pro- 
‘messe, sarebbe stato atto prudente il ‘farne 
‘intravedere lontana Ja ingannevole speranza. 
Questa "riserva sarebbe stata intesa senza dub: 


ben determinato nella seduta d’ieri, dall’o- 
notevole Boncompagni; 6 l'onorevole mini- 
stio degli affari esteri confermò come egli 
avesse avulo sopratutto in mira di illumi- 
nare l'opinione pubblica .e. rassicurare le 
coscienze vattoliche. Il programma del ba- 
rone Ricasoli si riassume in queste parole 
— Andare a Roma d'accordo colla Francia 
o coll’opinione della cattolicità. — Era que- 
sto il programma del conte di Cavour, e 
checchè se ne dica, non v' ha chi sia in 
grado di sostituirvene un altro. 

La parte. più importante del discorso pro- 
nunziato dall'onorevole ‘presidente del con- 
siglio è quella che si riferisce alle interne 
condizioni del regno. Dallo sue dichiara- 
zioni ‘e da quelle dell'onorevole Peruzzi ri- 
sultò ché le condizioni delle provincie me- 
ridionali non sono sì cattive come taluno 
afferma. E ‘tutti i ministri furono, concordi 
nel ribattere le accuse dell'onorevole Pisa-. 
nelli, e nel provare coll‘autorità delle cifre 


che l'elemento ‘napoletano è largamente‘ 


al bisogno vengono presentati alla firma reale ; 
dei decreti ehe poi non vengono più messi in | 
esecuzione. 

Ed è con questo bilancio che ‘il ministero 
si presenta al cospetto del Parlamento italia- ' 
no. Non v' ha uomo a Torino, non un depu-' 
tato alla Camera che ignorino gl’ imbarazzi 
ed i pericoli di tale stato di cose e non li 
manifestino apertamente ; e pure stando agli 
ultimi dispacci pare che il gabinetto si so- 
stenga; anzi, vien soggiunto, ch’ei troverà un 
appoggio nel Parlamento stesso, già predispo- 
sto ad investirlo deì pieni poteri fino alla pros» | 
sima primavera. | 

Qual è mai il segreto di questa contraddi- 
zione ? Ah che pur troppo esso è il ‘secreto © 
di tntte le commedie parlamentari. 

La rivalità dei partiti ha creato a Torino | 
come altrove delle questioni personali che la 
‘vincono sulla grande questione del paese. La 
gelosia che desta il centro sinistro moderato, 
ove il gabinetto sarebbe costretto. cercare i 
nuovi membri, questa gelosia ‘è diventata la 
nuova salvaguardia della maggior parte dei 
ministri, e si farà di tutto perchè questi non 
abbiano a soccombere, nel solo intento d' im-. 
pedire ch’altri arrivi al potere. 

Queste piccole manovre di partito, queste 


7— 


etto ha ‘avuto tutti i riguardi possibili verso gli 
impiegati delle attuali camere di commercio. Non ‘ 
posso, accettare l'emendamento proposto rispetto 
agli impiegati della ‘camere di commercio di Lom. 
bardia. Le disposizioni che reggono le sorti degli 
impiegati delle camere di commercio in tutti i 
paesi d’Italia sono svariatissime. Non dobbiamo 
creare nuovi diritti. Lasciamo sussistere i diritti 
esistenti, chè non mancano i modi di farlì valere, 
Da più di un anno assisto allo spettacolo di un 
grave sperpero del pubblico denaro. Non possiamo 
continuare su questa via, (Bene) Accetterò qual- 
siasi redazione conforme alle idee da me esposte. 

POLLONE insiste perchè si riconosca a favore 
degli impiegati della camera di commercio di To- 
rino, i quali hanno nomina regia , la qualità di 
impiegati dello stato. 

CORDOVA (ministro) ripete alerni degli argo- 
menti già svolti. 

GALVAGNO considerand:, che questi impiegati 
di cui si tratta, erano. soggetti ad una ritenuta © 
sullo stipendio, dice che essi hanno incontestabil- 
mente diritto alla pensione. 

CORDOVA non vede un assoluto diritto alla 
pensione nel fatto del rilascio. di parte dello sti- 
peidio. Non si oppone ad accordare la aspellaliva, 


l'emeridamento proposto. Il governo nel suo pro- 8 &. 
Lea 


'* ma non vuole che questa aspettaliva sia accordata 


con condizioni più favorevoli delle ordinarie. 
FARINA insiste nelle idee della commissione. 
GALVAGNO. La quistione non è sul diritto al- 


| piecole ambizioni e queste piccole ingordigie 


l'aspettativa, ma sulla durata dell’ aspettativa. La 


è È 


napolétani ‘fossero meno restii ‘ad abbando-' 


nare il loro paese natio. Ci confortarono le 
relazioni date dagli onorevoli ministri della 

érra e della ‘marina intorno allo - stato 
delle fotze militari "e marittime dell’Italia 
e quelle del ministro Peruzzi intornò ‘allo 
sviluppo che intende di dare ai lavori pub- 


blici. i ; ; 
I ministri furono pura concordî nel chie- 


dere alla Camera un voto franco ed espli- 
cito che rialzi. l'autorità .del governo. E, 


(topo le spiegazioni date dal gabinetto, noi 
etediamo che la maggioranza “non  esitetà 
ad accordarglielo. 
per nceziezizi az 
“L'ARTICOLO DEL «PA FS 
ediamo ‘opportuno di presentare ai no- 
TI a lraduzione dali articolo del 
Pays, firmato Grandguillot, del qualo il te- 
legrafo ci ha dato un breve cenno, Ci, ri- 
serbiamo «di fare.alcune considerazioni 80x 
pra di “esso nel foglio di domani , man- 
candoci oggi lo spazio : i 
» Noi amiamo: l'Italia per lei «medesima per- 
chè la sua causa è giusta; noi l'amiamo, per 
Ja ‘Francia perchè € l'interesse della, Francia 
è dappertutto colà dove vi ha uma causa giu- 
gta da difendere. » 4 h 
“Cid posto, ‘è cosa ‘strani che sia fra noi $ 
sia a Torino si fraintendano tanto di frequente 


ibio da tutti, al momento della improvvisa 


‘scomparsa del gran moderatore della rivolu- 


zione italiana. 

‘  Ocsorreva del tempo prima che fosse col- 
mato il vuoto immenso lasciato dalla. morte 
di un tal uomo. E tanto. più questo tempo 
era necessario, in quanto che il conte Caveur; 
colla ‘immensa ‘sua attività, aveva fatto tutto 
'convérgere în sè, aveva in sè riassunta tutta 
l'azione del governo. Egli non era lo stato, 
ma bensi avrebbe potuto dire che in lui stava 
itutto il governo. 

La storia potrà anzi ‘un giorno rimprove- 
rargli questo carattere assorbente del suo ge- 
nio, giacchè cecone Je conseguenze; a forza 
di volersi veder circondato da segretari e non 
da colleghi, «egli non+ha lasciato dietro di sè 
veri uomini di ‘stato eredi ‘delle sue idee e 


‘continuatori della ‘sua impresa. 


Tuttavia, il barone Ricasoli si rassegnò ad 
accettare come tali 1 membri dell'ultimo ga- 
binetio del.suo predecessore. Ma, fino dal 
primo..momento .fu facile le: accorgersi, che 


quegli istrumenti, abili al governo ed ammi. | 


rabili.tra le mani:del-conte di.Cavour,sareb- 
bero indocili ‘ed incomodi: nelle mani del suo 
successore. 

Oggi le cose sono giunte ‘a tal segno, che 
a vero dire, l’Italia non ha. più goyerno, Il 
gabinetto, mancando di coesione, manca di 
forza e lascia esposta. a. grave pericolo , in 
questo momento, l’autorità del potere .cen- 
trale. I tre principali ministri.; quello della 


se sono miserabili dappertutto, a Torino sono 

colpevoli. E mentre l’ Italia subendo una ra- 

dicale trasformazione sta per arrischiare tutto 

il suo avvenire in un’ ultima partita, non è 

certo permesso a’ suoi principali cittadini di | 
occuparsi esclusivamente d’ interessi indivi- 

duali. 

Il signor barone Ricasoli è uomo d’intelli- 
genza troppo alta, di carattere troppo fer- 
mo è d’ un patriotismo troppo sperimentato 
per mai incorrere in tali velleità di condotta; , i diritti sono rispettati. 
ed il giorno in cui gli si farà vedere che pel | PRES. Legge l' art. 46 cogli emendamenti pro- 
bene d’Italia interessa la di lui intima unione | Poni dalla commissione, : 
col sig. Rattazzi, questa unione si effettuerà. | 53 all'ordi pr la ‘disassione rispetto:alla forma 
Ei non si lascierà trattenere da considerazioni ‘ n rh 0 as pp traaria 

| l'articolo, @s%o viene approvato cogli emendamenti 


d’amicizia nè da timori troppo personali di | accettati ed in parte proposti dal ministro. 


qualche membro dell’attuale gabinetto. | Vengono approvati gli articoli 47 e 48. 
Risultato della votazione : 


durata è per legge di due anni quando l'aspetta- 
tiva è domandata, a tempo indeterminato quando 
si dà l'aspettativa per soppressione di impiego.) 

Voci. Ai voti, ai voti, 

JACQUEMOUD. Si tratta di soli pochi impie- 
gati, perchè i.soli impiegati della camera di com- 
mercio di Torino erano soggetti alla ritenuta sullo 
stipendio. T| 

CORDOVA. Anche gli impiegati della camera 
di commercio delle Due Sicilie erano soggetti alla 
ritenuta. In ogni modo , colla mia proposta’, tutti 


A Votanti 95 
INTERNO Voti favorevli 84 \ 
, 14 Voti contrari 11 

perso HR Senato adotta. 


La seduta è sciolta alle oro 5 1}4. 
Lunedi seduta pubblita alla 2, pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
saputa pEeL G pircrmnas 
Presidenza Trcomo. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL È DICEMBRE 
Presidenza del conte ScLopis 
La seduta è aperta alle ore 3. Continua la discussione suil’ interpellanza rela- 
Vien Jetto ed approvato il protesso verbale del- | tiva alla questiòne romana ed alle condizioni delle 
Vultima tornata, | provibcie napolitane. } 
Si accerda un congedo al senatore duca di Gal. j Solito concorso nelle tribune. 
liera, La tornata si apre alle ore 1 20 colla Jettura 


____ 


SITES 


del verbale della seduta d'ieri che viene appro- 
vat 

.Si legge il sunto di petizioni, alcuna delle quali 
è .dichiarata d’urgenza : si comunicano degli o- 
me? ggi. 


* +La Camera non essendo in numero a procedè 


all*’appello nominale. 

Si.annuncia l'ordine del giorno. 

PRES. Il presidente del consiglio ‘ha la parola; 

RICASOLI. (Segni d'attenzione) Durante quattro 
gior ni, o signori, avrete riscontrato come tuitò .il 
mini stero abbia prestata religiosa ‘attenzione alle 
quest ioni che si sono agitate relativamente alla 
quest ‘one romana ed alle condizioni delle provin- 
cie. m eridionali. 

L'at\ enzione era suggerita dalla diffidenza che il 
minister 0 aveva di se medesimo.;, era. però. tran- 
quillizzat o dalla coscienza. di aver.. agito coni co- 
scienza e. dal desiderio di. conoscere esattamente 
i veri mali che afiliggono il novello nostro regno. 

Il governo’ poi resta confortato nel, conoscere .che 
questi mali mn sono nulla più ; nulla meno, che 
«quelli che dur‘ante sei. mesi di governo, ebbe lun- 
gamente meditato e dei quali aveva:dato resoconto 
‘a se medesimo. 

L'attenzione poi era eccitata dal:desiderio di co- 
noscere i rimedii ed il ministero .si è. confortato 
nel vedere che i rimedi. consigliati furono quelli 
già adoltati da esso convormemente, ai bisogni e 
che ebbero un qualche buon frutto. 

Oggi rel prendere la parola sono. lieto di poter 
anwunciare, che attenendomi ai fatti, perchè .col- 
l'astrazione non si governa, trovo. in. essi veraci 
argomenti di consolazione. 

Mi permetta la Camera che riassuma alenno 0s- 
servazioni, che nei, passati giorni,sono state. fatte 
al governo e le quali, lungi dall'essere serie,.tor- 
nano ad esse di vantaggio. 

L'on. Musolino tenne.un Jungo discorso per di- 
mostrare una cosa veramente nuova, che. cioè l’I- 
talia non ha.altri nemici, che la Francia. Jo non 
mi piylio vezzo di. sostanere cose, non naturali , 
però credo che basta rixo]gere lo sguardo a questi 
due ultimi anni della storia nostra ,, dai quali (si 
vede com.8 la Francia sparse il suo .sangne. gene- 
roso sni campi di battaglia ed affermò quel fatto 
che assicura. all’.Italia il compimento. della. sua 
volantà, fatto; che è la garanzia del, procedimento 
«della sua opera mazionale, il. fatto .cioò. del non 
intervento, che lu. sguardo vigile .e formidabile 
«ioll'imperatore conobbe propizio alla causa nostra, 

Ma questo fatto, + signori, conviene che sia. ga- 
rartito dalla, virtù, della. prudenza, della. perseve- 
ranza e della annegazione, ed ecco .la parte, nella 
quale mi ascordo coll’on. Musolino, che cioè l'l- 
talia dove fare da sè, senza aiuto di potenze stra- 
piere. (.Zene) 


L'on. Musolino ha chiamato 1’ esercizio della | 


politica concentrata nelle mie mani, una. politica 
servile. A dir yero quest’accusa mi sorprese, per- 
chè ero abituato a sentirmi condannare come troppo 
tenace e troppo altero e seguace di una politica 
che si addice piuttosto ad una nazione costituita, 
qagliarda 6 senza pericolo, 

“ ‘Abbia il Parlamento Ja compiacenza di ascoltare 
la mia difesa. Io amo una politica non millanta- 
trice : io rappresento una nazione distinta, assen- 
nata e di modi civili, è desidero che .il mio ani- 
mo ‘ed ii carattere mio corrispondano ad essa. 
(Bene) È s 

L'on. deputato Alfieri parve volesse accusare il 
ministero di essere contrario al principio procla- 
mato altamente Sl compianto conte di Cavour, che 
cioè esso voglia porre in cima di ogni altra cosa, 
a capo dél suo programina Ja volontà di andare a 
Roma, dimenticando gli alvmi interessi della‘ na- 
zione. Trovò ‘quindi, che il ministero accortosi di 
non riosciro nella via di Roma, not vensi più ad 
essi, ma non si occupi nemmeno dell'in<®tro. 

Cid a Vero dire è del tuttò contrario al mio modo 
di ‘pensare. Credo al contrario che la vita di una 
nazione nbn sia dissimile alla vita dell'individuo 
e che non Sia opportavo di non mantenerne la vi- 
talitàin ogni sua parte. Quindi ho l’onorè di di- 
chiarare come crederei grande sventura'che la pa- 
rola sosta potesse penetrare nella amministrazione 
nostra. Quando trattasi del compimento della na- 
zione non vi vuol sosta, 0 signori. (Bene) 

il governo presente si occupò di ‘continuare l'o- 
pera del conte di Cavonr ed io interpretai il voto 
del Parlamento e prestnì ogni interesse all'ordina- 
mento interno, perchè credei che quando unindividuo, 
sarà più robusto e più prospero e più potrà con- 
tribuire alla propria difesa. 

il governo, 0. signori, si occupò dell'ordinamento 
interno, ma in pari tempo occupossi della que- 
stione romana. 

Il programma suo lo avete già ‘inteso nella tor- 
nata del 1° luglio in occasione della discussione 
sull’imprestito. 

Ognuno dei miei ‘colleghi darà ‘separatamente 
rispusta alle obbiezioni ehe venner@ fatte alle sin- 
gole loro amministrazioni. Il ministro della marina 
e della guerra, ed ‘il ministro della ‘giustizia vi 
diranno quanto abbiano fatto ‘in questi rami «ita- 
portanti della amministrazione. Noi ‘tutti insomma 

‘ abbiamo 1’ intimo convincimento di/aver fatto il 
nostro dovere. 

Per quello poi che, mi riguarda, discenderò , 0 
signori, a parlarvi prima dell’amministrazione del 
regno in generale e quindi particolarmente delle 
provincie napoletane. (Attenzione) 

Le condizioni del regno, non bisogna esagerarle 
nè in bene, nè in male, sono quali debbono essere 
in un regno che si trova in eentinua rivoluzione. 
Quello che-importa di sapere si è se lo spirito pub- 
blico d’Stalia, voglia o non veglia il sno ordina- 
mento. 

L'italia, è il paese più ordinato che esista e 
quand’anche non avessi per essa quell'affetto che 
nutro perchè mia patria, vorrei avere 1’ onore di 
appartenerle per la sua lemperanza, la sua mode- 
razione e Ja sua assennatezza. (Bene, bravo) 
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gamente rinuncierebbè le sne prerogative. To nen 
pig Snia l’accusa. Credo che nel progresso 
ei tempi lo stato e Ja chiesa entreranno, nella loro 
ugftora d A Del oto i nen rav- 
ji VISO. NS, UR$ parte o ero nè una. parte che 
udi- { guadagni; vi scorgo un modo di stabilire armonia 
fra il potere vivile e spirituale. © © 
Mi si adéusa di aver. \adoperale. termini umi- 
lianti e sommessi. Ma,.o signori, io, ministro. di 


cone il male, e che incuteva il terrorismo persino 
fel pensiero, da un dispotista*6he tmulla arena 
creato e che non aveva formato il 6UO0re.. &, 
- Si. dice che la pubblica sicurezza sia difettosa; 
e lo deve essere, o signori. Durante questi due 
anni, che cosa si è fatto? Si attese più alla poli- 
tica che agli affari. La forzà pubblica Hei forse | 
in die anni crearsi iîiproVVisamente ? da e 
chie sottò ai caduti governi serviva ‘alla ‘pubbliéa’ 
sidurezzà érà guasta; è ‘hon poteva Convenire alle 
condizioni {del fpaese; anzi gli individui ‘che la 
componievanidi sono quelti Apputitò ehe fonietitano 
tra noi il disordine: + + s4gri Qik - 
Convenivà ‘creare nuovà ‘milizia: di: polizia) con» 
véniva dare tai carabinieri una forza i particolare; 
Il governo lo fece? ‘Sì, ha la coscienza. di. averlo 
fatto, perchè il corpo dei carabinieri fu, oggetto, 
speciale della sua attenzione. Nel corso, di. 6 mesi 
crebbe di oltre tre mila teste, colle quali non toc: 
che le 19 mila dei 19 mila à cuì ;condurranno le 
leve che si stanno facendo, 
Il governo provvide costàntertientè a thiglioraré 
le guardie ‘di pubblica ‘sicurezza, nobiéhè gli agenti 
destinati ‘all’ orditie ‘pubblico dd Altri ‘funzionariî. 
Esso esigevà nelle persone scelte la probità, la. ca- 
pacità ed il pensiero politico conforme a quello.di 
tutti noi, ed. ora dichiara altamente, solennemente | 
(can. calore) che. non transigerà mai con chi, fu, 
per Îo passato, satellite del despotismo, (bene) e n 
cui cuore. non hayvi il programma che noi tutti 
abbiamo (bene) ed ha la coscienza di aver sempre 
ciò mantenuto è manterrà sempre, (Bend) ©‘ 
Sé mi dimenticassi di rispotidere' è qualche ob: 
biezione, prego gli onorevoli deputàl a richiamar- 
melo alla imenîoria: î i 
Passiamo ora allé province napoletane: » x 
Fu detto da qualche :eratore che il governo non, 
ha verso «di esse quella amorevolezza e quell’af- 
felto .che deve avere, Quésta accusa mi, ha graye- 
mente accuorato, 0 signori, Alcontrario devò dire 
che appunto perchè quelle province richiedono 
particolare sollecitudine, devono in particolare dt- 
tenere più cure. s 
È notò come due dei miei colleghi siensi recafi 
colà sfidando i pericoli che pur vi ‘rano, per ri- 
scontrare personalmente l'andamento delle pub- 
bliche bisogna; l’amministrazione della giustizia @ 
l'andamento dei pubblici lavori. 7 
L'on. mio dollega.il ministro, Peruzzi attraversò 
tutte le provincie, si è confuso con quelle. popo- 
lazioni e ne riscontrò i bisogni ed ebbe prima di 
me il conyincìmento che Ta sua gita. fu efficace , 
come quella che ai lavori già attivali diede gran- 
dissimo impulso. ‘Per’ provvedere & ‘tanti biso 
gno è necessario aprir nuove comunicazioni onde 
attivare elementi di prosperità niazionale. . Ed io 
sono indotto a credere che l’ on.ministro dei da- ; 
vori pubblici ha attivamente contriliùito a eemen= 
tare la nostra unità. 
Quale 6 lo stato attuale di quelle \provinoje?..Il. 
“governo è in diretta, comunicazione ;con tutte quelle 
autorità e quindi in caso. di portarvi ‘un esatto , 
giudizio. Napoli non può servire alla popolazione 
| di sette milioni. lo ho fidùcia in Napoli forse più 
di coloro che parlano ‘sovente di Nàpoll, tr 

rienza di questi mesi conferma pienamente quatito 
| au ciò appunto espressi nella Circolare the'fò di- 

rotta &î nostri ‘agenti diplomatici! ‘6 mostra quanto; 

fosse ‘gitisto ciò chè in essa ho asserito. La prova 
| del patrigtismo di quella città ci viene fornita dal 
| brigantaggio stesso, quando si considera che guar- 
die nazionali, inesperte al maneggio; delle armi ;,,, 
i disabituate alla fatica, condussero , una vita. piena 
di pericoli e di difficoltà \se si considera che il 
brigantaggio fu compresso dal valore delle truppe 
regolari associalo ‘a quello delle guardie nazionali 
ed ora è Timilato aristretti confini; quando si con- | 
sidera ttfto questo si è. indotti a riteniere' ché 
quelle provincie facchiudono in ‘$è elementi per un 
prossimo risorgimento. j 

‘A dimostrare poi le solleditudini: del ‘governo « 
per gli abitanti di quelle provincie, approfitto ‘di 
questa @ccasione per dire che esso nei ,varii di. 
casteri trova solidissimo appoggio in essi. Così, 
l'on. ministro delle finanze.si è circondato, di eletti 
ingegni, alle ‘stesse provincie apparlenenti e vi, 
| presenterà {dei progetti di legge che son frutto de-. 
gli studii loro. Così dicasi del ministere dell’ in- 
terno. > a 

Veniamo ora ai prefetti. ò 
I prefetti vennero tolti da tatte le parti d'Italia: 
eosì pure i consiglieri di ‘prefettura. Tra essi so: 
novi parecchi napolitani e questa ‘non lè che una! 
parte del lavoro, perchè l’ erdinamerito .sî ista a- 
cendo. Spero: quindi sarà. tolta ogni/ombra.di dub- 
bio che il governo non accetti e non si circondi 
dégli ingegni di quel paese. ©“ emete 

Facendo parola del brigantaggio,. io non verrò 
tracciandovene la storia, ‘perehè d' altronde fu e- 
stesamente fatta in questa stessa discussione, Solo 
oggi vi dn che esso, frenato pori parte dal- 
l’operosa: zelo, e capacità. dell iuogote- 
de pareva a at] ore nella Basilicata ed 
in Terra di Lavoro. Il ministero aveva rapporti 
che in Romà si facevano! contirini atruolamenti, 
che venivano .spioti. in quelle provincie , e che 
mercò la cooperazione della guardia nazionale si 
ridassero a niente. tie 4 

Furono presi opportuni provvedimenti per parte 
del governo francese, che ‘mai ha voluto smen ire 
alle, sue simpatie per la causa italiana ‘ed ora le 
autorità Militari francesi si accordarono colle ‘au- 
torità militari italiane per attivare misure che îm- 


i 


io, quale doveva essere adoperato da 
7 Romea o 


Questo ripeto, autorizza a credere che la lica;| oredo invece essendomi così umiliato i i al 
vocè sia stata mas nda publio, della chiesa di ROM CEVA odiate (AB lione. II 


rata. 2 a 
Il governo con. ciò hon intende di fidar8 ‘Hi <e | Parlamento mi giudicherà. 
médesittiv, PA ‘Bonténto pere ig todd di dube Misna ui dir che questione romana deve 
La ei nerd =. può ia è trova inéo: Spa mordisetto del'ialia "d'&bcordo. colla 
r niento prova era '‘saa nòò è incia, guadagnata. l'opinione dei ici. Pi 
ceti (l'Quello Moto 60° BAT AVGARFA di 
rettibigtite ‘al'pontefivà,' Batiai all'ittiperatore ' dei 


francesi: H' quale (ha prinunciatd giudizio favore- 


mancatà. iiusri jul 
Alla: quiete pubblica si è del. pari. provveduto 
Yale. al progetto, dichiarando però che. il tempo non 
are volga opportuno, a le Fini izioni  del- 
ontéfice niòn lo pérmbr 


i quali hanno d'incarico, di, combattere il brigan- 


perchè colà! sozavi 0{m. soldati di truppa regolate, 

faggio. Giò vi sia d'arra che il governo, fu alacre 

nei provvedimenti, ..... pd Pal alaerà "aniibib del po: vanò. Devesi 
Quanto agli inleudimenti del ministero rispetto | aggiungere inoltr@ chiérla’ Francia inquel momento 

agli ofdinamenti intérhi vi dird che il priricipio | nen aveva in: Roma il suo, rappresentante. Del re- 

in 'ésso predòniitiante è Îl principio di unificazione. | sto il mio progeito fu. presentato al fre fran- 
Si, o sighòri; Colgo quésta decasioné ‘per dirvi, | tese, dall’illustre personaggio che così degnamente 

che ib sono d’avviso. non: ‘esservi ‘altra’ salute chie | rappreséhta pi là Frànoia il governo italiano. 

l'unificazione immediata per ordinare l'atministrà= | | Credo che segni) interpretazione su.gueste propo: 

zione e la.legislaziohe.: E, per giuigervi,più presto | sito: possa. essere rimossa. 7 

eredo sia opportuno sorpassare l'ottimo. acconten- 

tandoci del buono. Ricercheremo l’ottimo. quando 

l’esperienza ci, avrà ammaestrati. ,,; v 

ato su questo principio, il cui del Re non 


hatafdato di abolire Ja’ TuogoteneNita napoletana e 


inehte di avér camminato 6 di progredirè per una 
ià difiltà é'tonforme' irta pH ha il 
iritto di chiedére il vostro. incoraggiamento. Qua. 
i unque però sia la! vostra deliberazione, segli lia 
non tardetà di abolite anche ‘quella’ di' Sicilia. | la (coscienza di aver sempre ‘operato nell’ inte- 
(D'ONDES' domanda Ta' purola) Ib'credb’o signori | resse della patria. (Bene, Lcd } 

che il igovernatoré local sia tina barriera, un velo, | | MIGLIETTI. Intomincia’ 

ùn sipario pen:cui i-palesi, fion conoscono l’ animo 
del.governo nè il.goyerno,quello dèi paesi. (Zene);; 
| Confesso cda anch'io un tempo inclinavo, pol si-.{. 
stema regionale. ma portata suquel sistema una 
boditiohe più*sagace è vi prtonda e tori, 
tofito della fisiologia degli all'arî, toî parvè completa- 
net inufifo) 900 n Sion corna 

| E non ho esitato di abbandotarlo. 

Del pari crede eonveniente che quanto ‘agli ‘in- 
teressi locali, vengano questi» ‘affidati all’ intelli> 
‘| genza interna. Etco perchè le. leggi comunali .@ 
provinciali saranno il. compimento. di questo, prin- . 
tipio, ecce perchè credo che; ogni provineia debba 
avere il suo amministratore. i i 


tntojazai contro. di 
i finchè la libertà 


n desiderio. — Cita 


| Partito da questi due principi ‘presenterò fra | | Vengo agli ‘appinti ‘è m$ Specialmente rivblti. 
pochi giòrni fa legle ‘comunale è Ha provinciale | | Fu:dettò che non' si eta- provvisto  sufliciente- 
attivamente in ‘applicazione nèlla grén' parte ‘del | mente all'amministrazione della, giustizia. Che cosa 
regiiò, perchè la Camera Si degni permettere: che | il governo poteva operare di più? Nell'Emilia, nelle 


sulle opere pie; e sulla pubblica! sicurezza. leggi sono sufficienti ed.appliéate con zelo, ed atti- 
Ora, o signori; completerò ; «il pensiero. che ba | vità tai magistrati. Se le leggi(non sempre colpi- 
il goyenno relativamente alla questione ‘italiana. { scono.il colpevole, ciò dipende gua renitenza dei 
(Segni. d'attenzione), ma testimoni. Ma le leggi $0no sufficienti e mon @b- 
La questione romana non è unicamente una | biamò bisogno di ‘finettzi straordinari e non fi chie- 
questione politica. È la questione la più grave dei | deretnò. Ai difetti ‘della legge rimediérà. l’istitu- 
tempi nostri, Da un Jato tiene Al Salta, dall'altro | zione dei, giurati (she educa il cittadino e ne rileva 
Allo tredenze di tutto il mondò cattolico. L'Italia | la dignità. siii FA : 
vi è direltalnente interessata, ina la Frantia come | | Venni rimproverato di non attuare con prontezza 
gratidé potenza che stà ‘a capò di ‘ghi’ progresso 
mario, ama il'Itàlia, potehza cattolica, e.tiehe pro- 
posito di: aiutarla. < TRO: 18 > ansie 
| Se adunque. la questione non è soltanto; politica, 
ma eziandio religiosa, parmi , logica conseguenza , , 
che non debbasi sciogliere, con, mezzi violenti, i 
quali. sarebbero fuori. di luogo: ma quand’ anche 
riuscissero, la (uestione potrebbe, dirsi risoluta? Du- 
biterei ‘assai. To ‘crélò ché possa ‘sciogliersi, allor- 
chè Si maturi: colla ‘ ‘liscissione. ‘ Quello ‘che un: 
letipo Sì faceva nei concilii oggi'sî agita infanzi 
falla pubblica ‘opinione, 'îl più grande dei concili 
(Bene) tuti più jesi 
Siamo $chietti, o signori; l'opinione ‘pubblica in 
questi ultimi tempi ha molto progredito. Nei tempi ; 
andati si sosteneva che il dominio ale (osso 


gotenenza del ‘principe di Carignano. La; legge 
delle corporazioni religioso durante la jluogotenenza 
che succedette a, quella del principe. di Carignano 
hon era desiderabile Pi, si altuasse e mi si seri- 
veva ‘che èra improvvido porla în esecuzione. 
Rigùardo alla composizione delle Corti: io doveva 
oggi mi TRAFaverADA udi mon aver attuato con 
sollecitudine l’orgab aero giudiziario) si opposero 
sempre ed 'afiébr adesso si'6ppongono alla sua im- 
mediata abtmazione. (| <.;00, «| i 
Si (dissè che io .non ho fatto una 
Ai napolitani, nell'amministrazione 
Quando è i on' nuovo” 


PRI TITTI .. 


éntràì al ministero ‘feci 
mento, contemplai la venuta degli impiegati napo- 
necessario all'esercizio dello spiri ed,ora in-, litàni e lasciai wacanti varii posti e;lo sa l’onore- 
vece sì prode che'lo spirituale possa ‘essere senza vole Pisanelli. lo mirecai,a, Napoli anche per ri- 
di ‘dello più indipentiente: pero passato! Si 86-"| cercare quegli Imp ti, ma nè con lettere, nè 
teneva che la religione perderebbe ‘quiflora per'| 000 parole otteani cite venissero. Tutti‘ mi rispo- 
‘desse Tò splendore d''a reno ‘terrestre: Ora ‘si | 860 -« datesi ‘un posto qualunque, anche inferiore, 
ritiene il eoritrario! vecmeni clony 17 «)esyf ma sine Nagòli »e.1Mi,crivolsi-al., deputato A gs 
V”ha' un'dubbio ‘in quileino/ di-saperé:tioè.co- | SÎuohè servissa d'iniermediazio, presso quegli im 
mesconciliare la libertà del pontefice sspogliato di | P!989! € perciò non sì può imputare a me se dessì 
ogni: sovranità: e fu allora:che il;Parlamento italia-.,{ 292 E re LI ‘ancora vacanti; io 
no; orpdelta. che scieglimano, di questo dabbia,pers PIC IZAI venivo, poeshi. rSBNMUSi00à. Iii 
MIRROR RAI si ‘9956.6108 sapere ‘che vengano volonterosi, ad un numero maggiore 
Questa formola rimase senza altuazione. fai An per forza. (Segni numerosi  d'approva- 
nistero attuale credette suo dovere ‘i ‘esaminare RA pube: e 
sè si fosse ‘potato raccoglierta ‘in ‘atta ‘pratica’ ap- Prop (pece Faitò personale). Rispon- 
plicazione; èd lio creduto che cid’ potesse stare nelle: o al ‘ministro. di grazia ‘e giustizia, dice che 
bi dei' dogtitieiti “elio ho"hvato l'onore di golto-r | 013- Diù che mai. ardono.le\passioni religioso, è 
porto ra) ‘vastro*giulizio: Allora>non'.tardai. di pro: | (20 Ora P'Ù che mai bisogna opporsi all'usurpa- 
curare l'effettuazione «di quel:«progelto sicuro, co,, [1 r!ne clericale, © perciò non 6 abbandonare 
m'era che una. yolta che, l'opinione (pubblica, lo a- | . SCIARE PATTUE AI 
te act mae, Vest, E | Get de pre i agata 
GOMÀ.... viedift tei ti nani RR I IRESni. dagli, dise che i democraliei 
"Il governo eredette recessario che 1'itaili tho- dadi giunsero al potere fi a e i 7 
strasse al mondo cattolico che nel Volere la sua Ciò è falso, é cita’ G Thiers e Casimir Pèrior 
capitate voleva conservare lo spletidòre , la»gloria che usciron ‘dalla ‘ a n ii 
è l'unità ‘della "ébiésa. “Eééo quale fa vil fine: del | délla'Rosi,' {infertisione, icampaneltate) e Utbano 
governa sntevon 18 Mida itmomnatei | Rbfaizì. i d''approvazione su'altuni banvhi). 
Molte obiezioni si:sono!fatteva ‘queste: manife- | ‘Risponde ‘pure all’onorevole Massari che lo ac- 
sto. Fuldéito che! la:vià presa: è dunga sed è .ste- | cusò di pretendere miracolisdai ministri... ... 
rile di risultato. A dir vero io non lo credo, ma } .. DELLA ROVERE, Le osservazioni fattemi ver- 
non metterò in campo la mia peculiare opinione. { sarono  sull’esercito borbonito , ‘shl ‘meridionale e 
Rpssisipo discutere sella Teugberzp dalla I arido | sul'nazionale regolare: 0 > ini. uo» 
siamo tutti daccordo 'noùesservéne una di breve | | L'esercito ‘bbrboniico non fu stiolio, ma si sciolse 
In una questiore d'alitoride così grave, così impor= | da por sè ‘inseguito «ai. combattimenti, o in se» 
fante, che da tanti ‘sbioli’ si ‘agila, possiamo: noi 'e+ | guito alle capitolazioni. Però abbiamo nell'esercito 
nimierare:icgiorni? ». giu sigsuioi Gir up italiano; £0,000 uomini appartenenti all’ antico .e- 
‘Biivè piùr detto che lo stato accgrdando così lar= | sercito, borbonico. RE 


) 


Dt] grammo signori, che ha l'intimo nyinci- i 


venga' applicata ‘al rimanente! Del ‘pari la legge!| Marche, nell’Umbria, a Bolègna io dithiaro ché Jè 


le leggi organiche ad proclàmate durante la luo-. 
ì 


occuparnti di. cerreggèrò il'istitoziene., Coloro che. 


lr _re——_____ mmm ‘0 o 0@qaq@egemet'ouo@"’*’Eostestiià: ES 


Nén abbiame neppure sciolto l'es 


può sussistere un esercito stanziale d 
Dice che nb esistono i quadri; ed al ) 

pericolo, si riempiranno situfamente se îl 

rale Garibaldi. vorrà prenderne il comando. (4p- 

plausi) 


e 


Ora. abbiamo. 273,000 uomini è né avremo 
300,000 a a non tutli buoni soldati daretà 
non s'improvvisano; ma-se scoppiasso una guerra; 
l’enlusiasmo .supplirebbe. all’ abilità, la 
Fra. un.anno però:ayremo un- esercito sotto 
ogni rispetto a quello che helle guerre passale 
operò tanti prodigi: © i 


Promette di Poesia d'accordo col ministero 
dell'interno della guardia nazionale mobile: Siamo 
in grado di vestirla edvarmarla oggi stesso se vc- 


corre. (Vivi Robe: Lote ALITO 

PERUZZI: Ila Listed lirici nelle 
provincie«napolitane; ebbianche.lo.jscopo di in- 
terrogare le, ‘autorità..e; tutti}, colero coi quali ‘ini 
intratteneva intorno ai bisogni di quelle popola- 
zioni. : i 
Si parlò dei grandi dolori dallé medesime sofferti. 
Questi mali é questi doleri sono aritichi e perciò 
Sioegaa. dato alla radice del male.e se î an 
deremo; la malattia non sarà incurabile. 3 

I rimedi fin‘qui:. proposti daglì onorevoli op- 
positorì, lasciando in: disparte’ Anello dell’ 0- 
norevole, Ricciardi ‘, sono troppo ;.generiti è 
perciò poco: efficaci. Essi d'altronde ‘si itiferiscono 
quasi tutti più alla. città di Napoli 
delle provincie. L'Italia ‘ha uns gran, debito versò 
Napoli.che fece per lei. un: grande saerificio,6 10 
deve pagare. Napoli aveva ricevuto uno sviluppbarti- 
ficiale dal governo che tuttò' ib èssa aveva celtraliz: 
zato. Tutto era a Napoli apparenza 6 faltasmagoria. 

Espone-lo stato di Napoli e.losparagona a quello 
delle provincie dimostrando’ éhe tutto’ sî' èra -sicriv 
ficato alla capitale. 


Parla de Poptaziontià del provvedimento da cui |. 


fu soppressa là luogotenenza. 

Alla città di Napoli bisogna pagare.il nostro de- 
bito promuovendone ‘i veri interessi ed il governo 
presenterà un prose «di un, grandioso posto a- 
datto all'importanza di quella città... i 

Descrive lo stato miserandò delle provincie. Iole 
percotsi, ei dice, ma non avevo nemmeno quello 
innocente revolwer che-aveva: l'on. Ferrari (ilarità 
prolungata). Dovunque fairbene/actolto; 

Il male più grande si è là sfiducia ehe si.ha 
pel governo in generale, qualunque ei sia, perchè 
il governo è semiprè censiderate tomb 1° bppres- 
sione d’ una classe ‘snlte altre. Cid verrà tolto pro- 
muovéndo-!” edubazione 6 migliorando specialmente 
le condizioni dei coloni. Colla. libertà soltanto. si 
potrà educare quel popolo ( Applausi) 

Rende omaggio agli atti dei consigli provinciali 
delle provinoio ‘napolitano éhe dimostrano citile 
sapienza, 1 Bre da 


A queste proviricie però fa eccezione Ta 
di Tatta di Bari ira aritr so ilsioni 


morali e materiali. lo senò convinto che se 1’ e- 
sempio dei, cittadini di queste provincie sarà  se- 


guito , finiranno dappertutto î îati che si latnone | | ordine del giorno che deve «.chiudere...la-4. 


tano. dt sb, ” 

Parla ‘delle ‘stradé ferrate, Smentisté la “voce 
cori ‘ilié la sbtiefà romana. vi impiogasso. agenti 
borbonici. 

Ora" pui"ararase pertino che T lavoranti delle Sirade 
ferrate sono pinealert A fe in ri che 
su 8{m. pet; ‘impiegati. 200 olì appa: 
afprovincie non napolitanò. +5 AR0A 

Per ‘8dddisfaf@ ‘di Disogni di quelle popolazioni è 
svilupparne;Ja ricchezza .è necessario ‘condurrà a 
termine, i lavori pubblici. Quanto, alle strade fer: 
vate, Li iprari ge dn gran parte iniziati. Ho la 
fiducia che,nel corso dell’anno yenturo Napoli non 
sarà divisa ‘per la via di terra da Torino che da 
40.ore di viaggio... (Li 

Passa i rassegna i irotichi di. farrovio..eho in 
epoca prossima saranno attivati, manifesta alla Ca- 
mera quanto intorno ai lavori. pubblici isi, è fatto 
e si intende di fare nelle provincie meridionali, 

Confida che.a migliorare lo stato di quelle pro- 
vincie concorreranno l'azione del'‘governo ‘è quella 
dei cittadini. » 

Ma ciò che occorre ‘si è di rialzarò l'auterjtà del 
governo sconosciula nei. lempi addietro a quelle 
popolazioni. Se il-Parlamento‘ha fidacia nell'attuale 
miuistero glielo dichiari ‘in modo esplisito.'(Ap- 

lausi) ‘—__i_ Lal ; IE 
PMENABREA. Difendo visi dei saoî ail'ed'in 
particolare quelli che si riferiscono alla scuola di 
marina di Napoli. Essa gi fondava su un sistema 


gono” 


di privilegi ihcompatibile'col regime costituzionale; | 


Entra poi ,a. discorrere degli eccitamenti che 


vennero, fatli al ministero în ordine all’ ammini- |- 


strazione del regno è dice che fra questi vi è quello 
di armare. Dà perciò relazione dello. stato della 


marina militare italiana. ; 

Noi awremo'rella primavera ventura 999 — forza 
di cannoni. @16,400=\fdtza di cavalli: (Mpptausi) 

PETRUCELLI...lo.sperava.che.dopo..il-discorso- 
dell'on. Ricasoli la discussione potesse. chiudersi , 
sia, i eno dogane RR GRRInO nè na programma 
nè una ginstificatione. Non farò appunti sulla po- 
litica iriterna; ‘mon ‘técthetò neppure la parte ca- 
nonica della politica estera del ministero, ‘ma noù 
gosso'serbare.ìl silenzio sù Roma. 

Il signor ministro non ci ha dato alcuna speranza 
di modificare il. sistema’ da']ui seguito. La nostra 
politica estera si ricapitola nella quistione ro- 
mind, Ebbene, jo credo che la quistione. romana 


non esiste (Rumori) o almeno la quislione romana | 


che ora gi discute, nom .ò la' vera... 


Prosegue parlando di Pio IX, che che chiama | 
la imadama Mainfenon ‘del papato (Disapprovazio- | 


j aHelldte , “il presidente to dinmonisee) 
9. STMUGRLLI. Ebbene ‘allora ‘To ehiamieràò il più 
santo ‘dei santi. : 


cito | 
lentati. Anch' esso. si seiolse da per sè,. perchè 
quinto cessa il pericolo E erra, non | 


Napoli che’ al' resto! 


acceltala e pose il principio libera chiesa in. 
stato. bid te 


mostrarono che l'opposizione non si. è ingannata, 


accordare 
{dlaritd)a a voi E RIGA TI 
* Progredehdo a discutere, se noi andfemo @ Ro 
îma d'accordo cella Fraùcià, dice, che non satémg 
noi ché caccieremo il papa, bensì. il.popolo .ro-, 
mano » (A queste punto dalla tribuna delle signore 
si ascolta un: Si, Sicxone con vece femminile. Si 
desta grande ilarità. ‘Più avanti l'oratore dice, èhe 
il popolo romane saprà difendersi qualori Upea 
dice : 


a 
volessè ritornare. La stessavore di donna 
CI DIPENDERRMO. COL SANGUE» Il presidente dice, che 
qualora si dovesse ciò ripetere, si faecia usciré dalla 
loggia chi disturba la quiete. Pocé dopo la signora 
è allontanata). Pra Aia - 
L’oratore erede che Napoleone ‘bop. Sia della 
stoffa dei David, nè Pio IX di quella dei Sa- 
muele. "è i 
| Crede che.a. Roma not si. possa andare colla 
Francia ;. bensì cambiando ; politica interna, Il mi-, 
nistero, sconobbe Ja sua origine, la riveluzione; 
egli ha fatto una politica, di. cloroformio. 
I re dobbiamo seguire. la. politita di Manin ; 
«'Agitatevi ed agita». la nostra agitazione not: 
turberà le coscienze cattoliche. ua 
si Ad ogni cittadino diamo un moscheltò; ‘ad ‘fnî 
fradifore un paibolo. Che, il popolo sromano, ;si 
puri bene dallo spargere stillé di sangne fran- 
e, a Bpargà sarigue inpocente, sangue. italiano 
ver le vie di Roma, comè' si spardi) sangùe .po- 
lacco per lè vio di Varsavia e quel sangue siim- 
‘ pronterà sulla pallida faccia dell’ imperatore che 
allora forse.muterà eonsigliò. RO pi 
Quanto alle provincie inéridionali domando ché 
- venga posto lo stato d'assedio in quelle provinefe 
dove esiste Li brigantaggio, peréhè talvolta 1a Ti: 
Ab Kocld orta, 


| La maggioranza dellà Camera si è: ra-. 
| dinata di nuovo questa sera all’ Accade: 


| mia filarmonica per intendersi, intorno Aal- 


ticcidè. 
‘. Vi sono' briganti di dittà, égli dioe, è briganti di 
montagna. Questì si sanno domare, bi) pef qualli 
fich W' hà ‘altro rimedio elie le stato d’ assedio, 
. (Il suo discorso è FApaats) 

La tornata è levata allé 6. 

; Domani seduta al toeso pel sòguito della ‘di- 
soussione, 


| presente discussione, 


NOTIZIE VARIE 

* Wbocorazioni. A proposta. del ministro di , 
agricoltura e. commercio. è tato decorato della 

! croce di cavaliere dell'ordine Mauriziano il signor 

| Vigliani cadastrarò ‘dela città | Torino pèi lavori 

Tee censimentò della  popòlazione, «sostenuti. nel 
1857 è 1858, che il real governo .non.aveva.an... 


corà pubblicamente ricotiosciùti conda meritata. ri 
compensa, probabilmente ‘ è° Good di'iilitadali 
avvenuti it quell’épota né ministero dell'interno 
© nel servizio ‘Statistico.’ "| \linanin 
|  Viacoli feudali. È paxblieatà la lego 
tortetite "thè" abolibse i vineoli feudali .netle*prò- 
Yinee lombarde. gni ; ri 4 
Aggressione in casa Pepoli. Alle 
nostra ,notizie di ieri sull’ invasione di malandtini ! 
commessa in casa Pepoli il dlonitore di 
del 5 torrente aggiunge i seguenti particolari 5 
&,+.-« Il luogotenente dei RR. carabinieri signor 
| Napo! a ventura trova- 


leone Mauri, che per bi 
vasi nelle vicinanze del pala zo, Pepoli; inteso. .il 
| rumore, Testo colà actorteva è \giunse «in tempo 
{da impedire, quantunque solo, the tre indivi chè 
| dui, trovaronsi armati di revolvèrs e stocchi, e_te 
| muti complici della suddetta invasione, potessero 
sottrarsì, siccome tentavano di fare. 
« Benchè costoro, interrogati , pretestassero «di 
| trovarsi nel palazzo Pepoli per portare al prefato 
sig. marchese comm. Guido Luigi ‘danari , ché ‘i 
\ ladri (che essi sestenevano da lord inseguiti) .a- 
vevano abbandonati, sembra, invece, che li resti- 
tuissero solò per non essere ‘arrivati in tempo di 
«asportarli, soltraendosi insieme ‘agli altri complici” 


sloro,..Di concerto ;calla regia questura, quei tre in- |. 


‘tale arcestò sperasi seoprire le fila del retto, «at 
più opei ose indagini della 


i 


vidui. vennero tradotti in Ni «@ mercè di nn 


qual ‘fime sono dirette le 
pubblica sicurezza. » 


NOTIZIE POLITICHE 


|... (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 3 decembre. 
L'affare ‘del San Giacinto è le [conseguehze | 
‘ he ne possono ‘dèrivaré, fotmano sempre lo 


© l'argoniento dei’ discorsi. di 'tutti gli uominî 


7 DO for 


che i 


le 


| dà parte delle potenze eccidentali procedono 


ila Francia è l’laghilterra relativa à quel ri- 


| Serva»:di prima ‘classe vi Sond Je fregate, della 


rp tonnellate.e con 200 cannoni; 


» 342 cannoni. 


siano; molto contenti. dei. fatti accaduti negli 


Tegno di'Maria Tudor, nella quale sono ‘e 


La nota di lord Russell all’ amba- 
se al Washington deve, essere 
, ed il Times loda la ènergia 


on i del m 0 in questo affare. Glî inglési” 
sono fa eda alla irritazione; e si 
‘| mostrano  dispestissimi a sosteni guerra È 
1.1 


contro gli Stati-Unitij sro "E Nehga ac- 
‘cordata una pronta e completa riparazione. I 
giornali sono tutti unanimi nell’ invitare îl7 
governe ad usare della massima energia. Il 

ing Chronicle è fra tiitti quello che mo- 
maggior ardoré. Quasi; quasi àuel gior- 
A Wa quanto è avvenuto, perchè 
i avrà ragione di combattere contro gli 


Gli inglesi sono sicuri della vittoria ed a 
ragione» Essi sanno che tutta la flotta da 
guettà degli Stati-Uniti non potrebbe .resi- 
stere alla squadra inglese-+-che-è-raccolta-a 
Portsifivuthj è che iil Canada, sostentito dal- 
l'Inghilterra, è in grado di respîngèrè tina 
invasione per parte delle truppe federali. 

L’inferiorità degli Stati Uniti in quanto 
alle finanzè non è meno evidente della-loro 
inferiorità militare. Serebbe follia da i parte, 
del governo federale il volersi impegnare in 
una guerra contro la -Granbretagna: 

Se vil.gabinetto di Washington, invéve di 
ascoltare:ieonsigli della prudenza, cede alla 
‘pressione ‘delle piazza, lord: Lyons ‘non ‘do- 
manderà immediatamentè “i ‘suoi passaporti 
ma dichiarerà di' aspettare dàl'suo » governo 
l’ordine di partire col prossimo vapore po- 
stale. di fs / 
Non è a' meravigliarsi sf gli inglesi si preoc- 
cupano di ciò che farà là Francia. Sì crede 
dai più c e ilxgoverno francese rimarrà fe- 
dele all'alleanza ed. il''7îmes ‘d’oggi combatte 
le asserzioni del cortispondente parigino del 
Morning Pi il quale vorrebbe far credere , 
che la Fraricia mediti qualche colpo insidioso: 
contro l’Inghilterra, dicendo che il gabinetto 
di Washington s’inganmia sè fa assegnamerito 
sull'appoggio della Francia. Io sono d’avviso 

Times abbîà pienamente ragione. 

La Francià potrà conservarsi neutrale, ma 
in nessun caso essa si collegherà al governo 
federale contro! l'Inghilterra. Anzi ne’ circoli 
diplomatici.si assicura che i negoziati per il 
ritonostimento della confederazione det’ Sud 


bene, e si annuncia perfino che entro la set- 
{iîmana sarà conchiusa una convenzione tra 


governo francese avrebbe 
inoltre ordinato al sig. Merciery nostro inviato 
a Washington, di appoggiare .le rimostranze 
di ‘lord Lyons presso il governo federale, 

A spiegarvi quanto abbiano ragione gli. in- 
glesi nel non temere una guerra cogli Stati- 
Uniti wi. basti conoscere la forza della sqha- 
draidi riserva raccolta a Portsmouth, Nella ri- 


forza'di 2,360. cavalli, della portata di 14,878 
più 7 seialuppe 
tannomiera. | 1 | 

La riserva di seconda classe si, compone di 
6 vascelli e di alcune fregate se.corvette della 
‘portata complessiva di 28,250. tonnellate; della 
forza di 5,700 cavalli, con 7641 cannoni. 

Non sono comprése in questi calcoli le scia- 
duppe cannoniere: La terza riserva (sempre 
‘sénzi contare lè scialuppe cannoniere) ha una ' 
forza di 5,700 cavalli, una portata di eltre 
28,000 tonnéllate e 784 cannoni. Le tre squa- 
dre, dunque. hanno una forza di 13,942 ca- 
valli 0 4800 cannoni. Sono da aggiungersi 24 
scialuppe cannoniere: Di tutti questi bastimenti 
possono partire, immediatamente dal porto sei 
navi della portata di 17,837 ‘tonnellate con 


«I \Constitutionnel ‘d’oggi ha un articolo con- 
tro la dissoluzione del corpo. legislativo. .L’e- 
loquefizà dol dottor Veron non mi ha con- 
vinto. È verissimo che.il corpo legislativo at- 
tuale voterà senza difficoltà tuttele leggi pro- 
poste dal governo ed accorderà le somme.ri- 
chieste. Ma (noi, domandiamo lo scioglimento 
perchè ‘i rappresentanti eletti in tempi ed in 
condizioni «diverse dalle presenti tion rappre- 
sentano quarto è necessario le. opinioni del 
paesè, e. non, intendono «la politica del go- 
verno. i 

‘Tatto quello che si è fatto da dieci anni 
nella politica ‘stera .va poco ‘a.genio ai no- 
stri deputati e, non possiamo credere che essi 


ltimi-tempi.--Il. corpo legislativo attuale non 

potrà ‘in’ (coscienza spirigeté il ‘governo su 
quella ‘via Jiberale in cui s'è messo con sod: 
disfaziotie di ‘tutta la nazione. 

L'apinione pabblica spera che lo Stiogli: 
mento del corpo. legislativo possa alfrettare 
la soluzione della quistione romana. In ogni 
modo sarebbe utile consultare l’opinione delle 
popolazioni su quella quistione importantissi- 
ma sopra ogni altra dal lato morale. 

‘.Il signor Hamel ‘ha pubblicato ‘un'ottima 
storia di Maria la Sanguinaria. La storia «del 


sposti i tristi effetti della influenza papale, 
| sarà studiata. con profitto dai vostri lettori. 


I i questione. del budget non è ancora sciolta , 
te:benchè il parlarvene tante volte mi sembri cosa 

piuttosto noiosa, pure. non posso rimanermi di 
| farlo, essendo questo il tema precipuo dei discorsi 
dei circoli politici di questa capitale: Uomini di 
solito al corrente delle cose persistono a credere 
che il budget verrà presentato alle Cimere an 
cora prima. delle feste ‘ di Natale assieme agli 
altri disegni finanziari. Come avrete potuto rile- 
vare dai nostri giornali, si sarebbe ritrovata anche 
la forma di'accontentare il ministro di stato senza 
ledere in ‘modo troppo palese lo ‘statuto di feb- 
braio. Si tratterebbe cioè di comunicare alla Camera 
le proposte finanziarie in ferma di messaggio im- 
periale è d' invilatlà a preparatne la discussione 
colla’ nomina d'un comitato, il quale avesse ad 
esaminarne le singole parti. Il consiglio ristretto 
si limiterebbe, a questa preparazione; le discus- 
sioni ih pleno resterebbero riservate al consiglio 
ampio, legalmente costituito. 

Infrattanto la Camera dovrebbe esaurire i pro- 
getti di legge attualmente in discussione e quindi 
aggiornarsi per Jungo tempo, affinchè possano ra- 
dunarsi le Diete provinciali. Nel îministero di stato 
si denota il 28 dicembre come il giorno della con- 
Votazione di queste ‘ultime; ma ove si ‘consideri 
che.fra le leggi--da \discotersi v'è quella della 
stampa, e l’altra più voluminosa ancora e relativa 
all'introduzione dei giurati, si comprenderà di 
leggeri che il ministero di stato fa malé i suoi 
conti. A meno che il sig. di Schmerling, come ha 
saputo far aggiornare la distussione delle propo- 
ste del comitato dei culti, non trovi modo di far 
differire ‘anche quella dellè leggi anzidette, Questo 
è quello che si raceonta nei circoli fautori del cefi- 
tralismo puro: però non fa presa ancora una ri- 
soluzione definitiva circà al modo di avviare que» 
ste disenssioni finanziarie. Si fa e si disfa, si de= 
cide e poi si reveca; écco in brevi parole ritratto 
al vero lo stato ‘attuale delle cose. 

— T giornali atistridci annunciano éhe' il pa- 
triarca di Carlowitz, monsignor Raiacick,-del rito 
greco-orientale è gravemente malato, tinto ché si 
dispera della sua vita. È nota Ja parte presa dal 
patriarca Raiacich nella rivoluzione dell'Ungheria 
del 1848-49, quando egli sollevò i' serbi contro 
gli umgheresi. Negli ultimi tempi il patriarca di 
Carlowitz pareva essersi convertito ad idee più 
conformi alla santità del sno ministero. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Londra, 5 dicembre. (sera) 

Voci inquietanti; i consolidati ribassarono 
a 90 1j8. 
Parigi, 6 dicembre, 
Notizie di Borsa 
x.bre 

5 6 
69. 35/ 69 10 
95 20] 95 10 
90314] 90418 


Fondi francesì + 3 0j0 
id. id. . .44200 
Consolidati ingresi . 8 0j0 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 68 20| 67 80 
Prestito italiano 1861 5 0/0| 68 55] 68 15 
Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {740 

Id. Str. fenr. Vittorio Eman. |348 

Id. id. Lomb.-Venete [516 
id., Romane . {25 
id. Austriache {506 

Madrid, © dicembre. 

Il governo presenterà alle cortesi doca- 
menti relativi alla questione degli archivi 
napolitani. 

Londra, stessa data. 

Il Times annuncia che il governo ha affit- 
tato dei piroscafi per il trasporto di truppe 
al Canadà. i 
rm 

G. ROMBALDO, Gerente. 

IEEE RADIO SIIT BERT BT A RE LIZA 

BORSA DI TORINIO 
6 dicembre 1861. 
Fonpi punsLici  Coniralti in cont. in liquid, 
18495 0/0 1lugl. Matt. .. 68.60 — — 
Prestito18613;10 G.p. d.B. — — 68 7081x.bre 
» > s Matt. 68 50 68 &031x.bre 


\GAMBI dr.scad. 3 mesi y CORSO DELLE MONETE 

Augusta . 215 4,2 2412 1}2 Oo compra vendita 

Pranc.s.M.2434/2.212-4(2 {Doppiada 20-20 .» 20 04 
9 


Lione, . .99 95 99.» Jd.di Savoia 28 45 28 50 
Londra . 2530 , 2545 |.ld.diGsnovaT8 30 718 65 
Parigi 99.95.99 è Aectoargento perogni 4008 
Torino sconto 54/2 0jg Sconti vecchi ., 8 +16 
Genova id. id. Id. Carlo XxX. 4 # è 
Milano dd. ‘a, ta. nuovi Bi 
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MAGAZZINO DI NOVITÀ dei Fratelli Wari- 
glia, via Doragròssa, angolo del Seminario, To- 
rino. — Specialità per confezione — Sdialli, Ca- 
chemires delle Indie e di Francia — Seterie — 
Stampati — Merinos — Mussoline — Organdis — 
Foulards, ecc. 


Tm 
PRESSO A. OTTOLENGHI 
Cambiavalute rimpetto a S. Tammaso in Torino 


Si distribuiscono le obbligazioni del Prestito della 
città di Milgno. 


row a gno e I 


lupi 


Tirografia di ENRICO. DALMAZZO, Torino... 
Di prossima pubblicazione 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA. E COMMERCIO 


DEL REGNO D’ITALIA 
PUBBLICATI PER CURA DEL MINISTERO,, 
Uscirà. un volume, di circa 415 fogli; ossia, 240 pag. in-8*;grande: ogni 


trimestre, incominciando dall’ ultimo trimestre 1864. 11 prezzo. .è «di. 20, 


centesimi per ogni foglio di 46 pagine di:stampa: —.Quando.un volume 
è pubblicato viene annunziato, col prezzo, sul giornale ufficiale del regno. 
Viene quindi spedito franco. per la posta;,a;.chi ne fa richiesta alla Tipo- 


grafia, di Enrico Dalmazzo, acchiudendo: nella, lettera affrancata un vaglia |" 
postale pel prezzo dei volumi. domandati,.Hl primovolume dell’altimo‘tri-* 


mestre del 4864 uscirà nei primi-giorni di. gennpio 4862: 


+ Presso i Fratelli BOCCA, librai di S. M., via Carlo, Alberto; n. 8 


DELLA IMPRESA ITALICA © 


E DEI MEZZI PER. COMPIERLA 
PARERE del Deputato 4A LELERE 


Opuscolo in-8° —. Prezzo fr. 4, 
PRODOTTI ALIMENTARI 
pei USINE. CHOLLET E Com. 


Medaglia d'onore all'Esposizione Universale 
(Sezione di Economia domestica), t 


Legumi disseccati e compressi che ritornano alla loro freschezza cuo- 
cendo — Approvvigionamento delle flotte ed armate:— Esportazione ‘nei 
paesi privi di legumi freschi — Nuovo genere di ‘juliennes per: uso dome- 
stico e per pubblici stabilimenti. 

Nota. I Jegumi disseccati si preparano.come i legumi freschi, colla; sola, diffe- 
renza che bisogna farli cuocere in maggior quantità d’ acqua (circa quindici volte. 
il peso dei legumi); essendo tutti nettati, non c'è nulla a togliere; la cottura ‘ne- 
cessaria è di un' ora circa. Si condiscono come all’ ordinario, tanto al grasso che 
al magro. La forte compressione che hanno subito ha per effetto di rendere il 
trasporto tanto fàcile che 40,000 razioni otenpano ‘uno spazio. non. maggiore» di 
un metro cubo. li prezzo, salvo i*legumi fini, non ollvepassa in media i do 6 
cent. per porzione, compreso il doppio imballaggio, in ferro bianco ed'in legno 
— Sene garentises la conservazione per due anni. La data della Toro fabbrica- 
zione è notata nelle scatole. — L'uso dei legumi disseccati è indispensabile: dal 
punto di vista igienico in{utti i casi nei quali non-se ne può avere dei freschi. 

I) sistema di usare misture di cavoli, carote, patate, cipolle, ecc nella razione 
viveri delle truppe di terra «e di mare è oramai regolarmente ‘ed officialmente 
introdotto. La guarnigione francese, anche all interno, ne' fa uso ‘nella stagione 
invernale. — Il nuovo sistema d’ alimentazione, la di ‘cui salubrità è incontestala, 
è adottato da pressochè tutti i governi pel servizio della marina e degli eserciti. 

Fabbrica di cioccolato, vermicelli, paste ed in generale dei principali. prodotti. 
dell’ industria alimentare. 

Amministrazione, a Parigi rue Arboeuf, 7. 
Deposito è campioni, a Parigi, rue Neuve des Capucines, 1. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 3, Cours Morand, a L'ote. 

Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragio passive, perdite bianche, perdite se- 
minali e per i temperamenti deboli. Questa ‘preparazione è lavdola 
che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della bocc, fr. 5; piccola fr. 8. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5. Vendesi in Torino da 
Bonzani e da Depenie) Milano, Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi, e. nelle principali farniaciò 
delle pittà d'Italia. 


.- —-_ ————————& 


che ‘è duna così grande efficacia 
neue malattie del sammine, dei mromebi e dei polmoni, écc., la 
meritato i suffrasi de' Corpo medico di tutti i paesi e trovasi in deposito 
nelle principiii farmacie d’Italia. 
camice din iena 
Saluto perfetta senza m< dicina, nò purgazione, nè spesa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina,di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di sommi, | 


to delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii. cinquanta, volte ;jì ($uo 
ni vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, siena: costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
ì catarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, lè dissenterie, i crampi,.gli spasimi di siomato, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l’isterismo, te nevralgie, Je infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, -la gotta, j mali.di.cuore e.vomiti durante la gravidanza e dopo] 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacthimento dei muscoli, le irrita. 
zioni nervose, l'insonnia, Ja perdita della memoria, i mali di testa, iruimori alle orèdetie, fa pletora, 
l'obesità, fe congestioni carebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo,,ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachî anco i più aillevoliti. Dessà è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte) ed al sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di b5,00© quarigioni perfette: 

N. 32/081, il cuica di Pluskow, maresciallo di corté di Sassonia, d'una gastrite. N. 36,446, il 
conte Snart di Degies, pari. d'Inghilterra, d'una dispepsia‘(gastralgia) con tuttii mali neryosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto è tra le spalle.+ N, 46,071, il celebrè professore dottor 
Marione di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor inédico Harvey, di diarrea è nervo 
Sita, =— N. 43,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), osse, asma, — N, 47,421, 
Madamigella E. 'facobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma 
linconia — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 30, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma; tosse, Mati, spasimi e nausee. — N,56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige 
stione e vomiti giornalieri. N. 51,614, il barone di Polentz, prendo di Langenan, di costipazione 
astinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patfmenti 
rerribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270, signor James Roberts, te, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, A e LA di 25 due 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d’Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a "Corti; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada -Santa Margherita, 1125, 
2a l'Uavo: presso il sig. LUIGI GAGGIO,: chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiero, a Bergamo. 

PrEZZI DELLA Movalenta Arabica ji JTALLA. | 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Basrsy e C., 
seriza di che mon possono essere genuine. 

came stro del li lib, 412 te 20 Qualità sopratfiinà 

azero mia PESO di lib. 1 ei »__2 30 | Ilcanestro del pasoii lib, 4 
LI) 


È; di lib. "2 RT dilib.;2,.;. ,.,0 48 
di lib, 5 » 47 50 Pi dilib. 8°, »58— 
î di lib, 42 0 56= | A dilib. 40, Lusia 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di. scrivere QUa Casa di Londra;- 


franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo del quale iu Italia è di 
2 milioni all'anno, e dò una fortuna agl’ importatori. 


fidi Grimault € 


L'ACQUA DI LECHELLE © 


nto 


T 2a i 
INIEZIONE 
Cp 
r oli è & pi belli, Essa è superiore a e le imtezioni a bas È , è 
E ‘nè dolori, nè restringimentivall’uretra, L'olio essenziale  di' questa pianta, combinato col balsamo di Copaliwi, è adottato con mirabile 
cata dalle persone che preferiscono l’uso dei medicamenti esterni. --- 


1 rAgante commissionario in Italia D. Moxpo,:Torino, via dell'Ospedale, n. 3 --- Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uties: 4.---- Vendesi: Forino, 
pigonzahi, Depanis: Milano, Zanetti, Migliàvacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Catcia; Livorno e Pisa; Pettout, è 
è P i Hi | Most Visit 


AL 


anente gli 


è gonorree 


He principali farmacie delle città d'Italia. 


. VENDITA VOLONTARIA 
° AGLI INCANTI 
di un grande!corpo di casa 
in, Torino. 

Il 40, dicembre. p. v.; alle ore 10 
antim.,. avanti il Notaio coll. sotto- 
scritto e nel suo. ufficio ‘al 2° piano 
della casa della Banca Nazionale, vià 
dell'Arsenale, n. 6, si esporrà ih ven- 


già offerta di L. 10@m. ‘un grande 
corpo: di. casa posto nel borge S. Sal- 
vario, fra.le coerenze delle vie Sa- 
luzzo, Tesauro..e.Burdin, e dei si- 
ignori. Malcotto e Giuseppe Derossi, 
della, superficie. di are 47 12, con 
cortile e giardino cinte’ di muro, 
proprio dei signori fratelli Chiarini. 

Le carte relative alla: vendita sono 


ufficio. 
Torino, il 42 novembre, 1864, 
G. Teppati Not. eoll, 


BOUKANGERIE FRANCAIS 


rue St-Dominique, 34. 
Pain de première qualité, bou- 
langé par, une nouvelle méthode, 


A140 CENT, LE KILO, 


Libreria Deglorgi, via Nuova, 13 


MANUALE DEL GIURATO 


per l'Avv. Prof. L. Gaula. 


LETTI INFERRO. 


verniciati alla gè- 


novese, con paglia- 
riccio a doppio ela 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di'lunghezsa, 
garantiti,a L.50 cad, apronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo. via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


OLIO MINERALE 


impiegato per città, stabilimenti în- 
dustriali; caffè, magazzini, uffizi, ec. 


LAMPADE DI GENERI DIVERSI 
per caffè, Lampade ad imitazione 
degli apparecchi a ga2. 


OLIO ALL'INGROSSO e ALDETTAGLIO 


presso Banner, via Barburoux; 5. Torino, 


PENSIONNAT DE JEUNES GENS 


‘ fondé et dirige par a 


M. A. KELLER-MIROGLIO 
Uerikon près Zurich. 

Cet établissement, situé dans l’une 
des positions les plus riantes:et les 
lus salubres des bords. du lac de 
Zurich, assure une éduoation solide 
aux jeunes gens destinés. soit aux 
études classiques, soit .à la carrière 
commerciale, 

Prix moddeés. S'adresser pour des 

rospectus.et des renseignements au 
Piiecicue de l’établissement. 


UNA MPUT al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL & cordrre, 
approvati dall’ Accademia ‘imperiale di 
medicina di Parigi e dal fonsiglia degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni darla guarigione tadicale 
in pochi giorni dello, malattie sifilitiche 
le più inveterate, 


mata ie dott. A. Lebel. DST To 
i 18; Genova, De 3 Roma, 
De Cosurie: Milano, Galliani è Mazza; Fi 


venze, Rabarte (farmacia inglesa). 


e Beumatismi gua- 
DOLORI riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi. certificati me attestano Ja 
sua reale eflicacia. Esigere: le. firme 
D. D. Perraud e Bergeret 
farm. - Casa di ‘spedizione a Lione, 
due SePirte, AR. 

Agotite' tomitblissionatio D. Moxno in Torino* 
Vendesi al prezzo da Tote Nere tene 
Ryo, Fano bi nalib principali farmaria 
dlralta i F 


| Tip dell'Opinfone dir. da C. Canvas, 


dita all’asta pubblica e sullà somma’ 


visibili in tutti i giorni ed ere dì 


Mediante questo ingegni: 


Ogni scatola contiene un’ istruzione flr- 


> +e 


Questa. iniezi preparata colle foglie 
el Matico, piatta del Perù, è ‘adottata 
tol, più grande successo dal celebre dott. 
Riconp e dai medici degli spedali di Fran. 


armaci 


È 


Prezzo L. 4. 


IGIENI 5A, INFALLIBILE E PRESERVA- 
iTiva; la sola che guarisce senza; altri 
rimedi .— Trovasi nelle. principali. far- 
macie del globo. A Pariginreno inven- 
tore. a-ova, boulevart Magenta,18,(Ri- 
chiadare l'anuscalo) 20 anni di enenasso, 


é 


MEDICI GIOVANNI PAOLO". |. VINI..E LIQUORI 
Allievo della Scuola di medicina di Algeri, sso:l’Agenzia D. MONDO 
ha:fatto;la scoperta. dì un liquido e. gna cat dell edale: 3: 
per. mezzo iniezioni di esso perviene } |; Ùi Logi “rg ibis 
Sopuaticate Misadi enti dote confer: PAL i ma Riicon dì 


sate da ostacoli: o restringimenti for- 

«matisi lungo «il-tragitto dell’ uretra Sillery grandmonsenz » 6 
nonesclusa la prostrata.; ed altresì Td. GabinetCremant-Sitlery » 8° 
scioglie, sstrugge. ‘eslibera affatto la | CHAMBERTINO 2 06 chi Si 8, 


? dr -LAFITTE + 
vescica dalla presenza. d'ogni calcolo | mr eri e ngi dai 
x . VO 00 fcondd.il: CHATEAU:MARGAUXù «8/6 6 
(Pietra)e.renella, risolvendone ezian- SAINTJULIEN «lid al aziona 4300350 
dio il catarro che.sempre l’accom- | CHATEAU-GRIULE > 1 1% 450 
ia È COTE-ROTIE, 0 0. SII » 450 
Aoieci igioni fatte col; HAUT.SAUTERNE 200 c0 Ur 
e numerese guarigioni fatte.co “SA ici asia sno eh 
suo special sistema sia in Torino che | MUSCAT DE FRONTIONAN  » * È, 
fuori , ‘e ‘all'uopo ne farébbe cono-.| SAINT-PERAY:se0.: 00 22 la 
scere le persone; devono inspirare 


pene 
fiducia H coloro. che temono oche: LACRIMA CHRIST 10839 
non: credono ‘all'efficace quanto alla, MADERA secco... 

non dolorosa ed innocua applicazione ; Pei i 
di questo ritrovato al delicato vi-.i, XBRES:color: d'oro 3% 
scere della vescica. 


In.otto giorni si ceneseono diggià' 


ALKERMES di Santa Maria Novella di 


i miglioramenti, ; CURAGAO francete” " il'imuihde LP 7 
Dirigersi in Torino, vià Nizza, CRANE RENE anne 
n, 47, piano 2°. nba prg) "a Te dg ana 
, NB. E° necessaria la presenza del-|î | tè. ir nera am Tano 
l’ammalato. Id; Idi, verde ;o. litrom41.50 
* Il.suddetto si fermeràin Torino s'no Id. à, id. 412 litro », 6 50 
a luo maggio venturo. REV, SUaViotalo RITA RIA 
FRUTTI INGLESI ibi aeeto | ,., + Bè 
( È La : ‘ , BATAR INGLESI “ a abeti = 250 
SPRANCHETTA IDRAULICA TLT 
ca di BELICARI BOLIDI: CUBEBE LECHELLE 
onorat: om anat 
© da tre menzioni onorevoli to. PE Ha diferno 


di un’ cilicacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni,seriza timore 
nè ‘recidiva le malattie 
contagiose , recenti, an- 
tiche e croniche. Prezzo 
della scatola L. 4 50 
e 2 50. - Lechelle 
@ Parigi. rue Lamartine, 
ug l D A in bo 
le princi ‘armacio di 
Malias: 0" 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vereelli, Berteletti; Alessan: 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bolo; A 
pren: Modena, farm. S: Geminiano; Milano: 


perla conservazione dei vini, birra, s00,° 
che si estraggono dalle botti per l'uso 
giornaliero, ‘ Giò che generalmente ca- 
giona l’ alterazione delle bevande è il 
loro. permanente, contatto coll’ aria ne- |: 
cessaria per poterne estrarre dalle botti- 
oso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdurr- 
dell’aria e senza che il ‘vino, la birra 
gcc, siano soggetti ad alcun deteriora- 
mento.-Prezzocoll’istruzione fr. fl 1%. 

Deposito presso l’ Agenzia D. Mondo, 
Torino, yia dell’Ospedale, N. 5. (Spe- 


lizione in provincia): 


Profumeria Medico-Igienica 


iI, P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parigi 
PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchesza della pelle: 
L'acqua Leucodermine per la tveletta' del viso, corregge ta crudità di 

erle acque, vivifica i‘pori detta pelle. di ‘éu1 attiva le funzioni ‘efficace control’abbron 

zimento del sole, essa dissipa i bitorzoli, le copparose; le serpigini ed il btutiore de 
rasoio, Prezzo fr. 5 75 la boccetta, j rialhoga 
I Cold Cream imbianca ed ammorbidisce la pelle, conserva alla carnagion 

a sua freschezza è la, sua lucidezza, proviene le triglie e le conseguenze dell'uso de 
elletti, Prezzo.fr.. 2 al Vaso. bi p 
1 Sapono lenitivo medicinale e la Croma dello sressà 3 

riati all'uso della toeletta, prevengonio"le'ragadi ele crepature delle m 


no mai la pelle, l’alcali essendovi nentralizzato: ‘alta mandorla amaraved 
Prezzo ‘del ‘Sapone fn. 4°75, della Crema fr,.2.50,} .. ‘ 


ne, 


#70 DEI CAPBALI 

SSOBVERAINE: 5 PARIGI, 
2, VIA CAUMARTIN, 

Quest'acqua sovrana Ammirabire, impedisce Istitanéamente la caduta dei capelli, | 


ed anzi ne accelera il loro orescimento, facendo seòmparire ‘le pellicole della testa, è | 
sigle ai capelli un'elasticità ed un brillante incomnarabili — pt dolla bose. fr. 4. | 
posi 


boec. 
ito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via. di l'Ospedale 8., 
Genova, Rruzza: Nonara. Caecik: pi Basilio; Milano, Zanotti. 


10 DI FEGATO DI NERLIZZO BRUNO sencne 


rdinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 
ttie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pr 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 4° classe; 8, rue des ‘Lombards, 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr..il mezzo litro. 9 


Agente commissionario D. MON Torì a dell'Ospedale, 5. Vendesi presso 
ali farmacisti d'italia, — re Strierdgge i Bi 4 det 


| ACQUA Di MELISSA DEI CARMELITANI 
| Quest’acqua, le cui virtù ‘seno conosciute da oltre due secoli, è la 


À 


la. cui. sorveglianza viene fabbricata dal sig. DOYER, ;. 


Prezzo; della boccetta L,.11 Î6. — Deposito centrale per l'Italia presso l'À-. 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


sola.autorizzata dal Governo francese e dalla Facoltà di medicina, .sotto 


